L’ASL nella scelta delle graduatorie da utilizzare per nuove assunzioni deve dare la precedenza a quella più remota.
E’ questo il principio con cui il TAR di Lecce con ordinanza n. 679/09 ha accolto l’istanza cautelare connessa al ricorso principale, proposto da alcuni candidati inseriti in una graduatoria più remota risalente al ‘99 avverso la delibera con cui l’ASL LE ha deciso di scorrere entrambe le graduatorie esistenti ancora valide, ossia quella del ’99 e quella più recente del ‘05.

Preliminarmente, per il TAR adito, contrariamente a quanto statuito dal Tribunale di Lecce con ordinanza 21.7.09, appartiene alla giurisdizione del Giudice amministrativo la cognizione delle controversie relative alla scelta di quale graduatoria scorrere nel caso di assunzioni a tempo indeterminato, trattandosi di atto di macro-organizzazione. 

Nel caso il ricorso era stato proposto, come anticipato, dagli idonei della graduatoria del '99 che l'Asl ha deciso pure di utilizzare, unitamente a quella del ’05, e che non erano rientrati nella delibera di scorrimento perche' eccedenti, momentaneamente, rispetto alle esigenze dell'azienda. 

I ricorrenti hanno sostenuto l'erroneo scorrimento anche della graduatoria del ‘05 in quanto di data più recente rispetto a quella del ‘99.

Il Giudice amministrativo, accogliendo le tesi dei ricorrenti rappresentati ha accolto il ricorso aderendo alla regola giurisprudenziale che privilegia tra più graduatorie valide quella più remota e del principio generale “prior in tempore potier in iure”.

(Altalex, 28 ottobre 2009. Nota di Alfredo Matranga)
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T.A.R.
Puglia - Lecce
Sezione II
Ordinanza 3 settembre 2009, n. 679
REPUBBLICA ITALIANA 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia Lecce - Sezione Seconda

ha pronunciato la presente

ORDINANZA
sul ricorso numero di registro generale 1013 del 2009, proposto da: A. D. ed altri, rappresentati e difesi dall'aw. Gianluigi Pellegrino, con domicilio eletto presso Gianluigi Pellegrino in Lecce, via Augusto Imperatore, 16;

contro

Azienda Sanitaria Locale di Lecce, rappresentata e difesa dall'avv. Stefano Rossi, con domicilio eletto presso Stefano Rossi in Lecce, via Miglietta 5 c/o Asl Lecce;

nei confronti di

A. S. C.; V. L., rappresentati e difesi dagli avv. Rocco Ciardo e Silvestro Lazzari, con domicilio eletto presso Rocco Ciardo in Lecce, via Oberdan 11; S. S., rappresentata e difesa dall'aw. Tommaso Millefiori, con domicilio eletto presso Tommaso Millefiori in Lecce, via Mannarino N. 11 /A;

G. C., L. V., rappresentati e difesi dall'avv. Gabriella Spata, con domicilio eletto presso Gabriella Spata in Lecce, via Zanardelli, 60;

A. V., rappresentato e difeso dagli avv. Giulio V. Petruzzi ed Ernesto Sticchi Damiani, con domicilio eletto presso Ernesto Sticchi Damiani in Lecce, via 95 Rgt Fanteria, 9; A. G., rappresentato e difeso dali'aw. Fernando Caracuta, con domicilio eletto presso Fernando Caracuta in Lecce, via Cesare Battisti, 12;

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia, della deliberazione 29.08.09, n.1773 del Direttore Generale delTA.S.L. LE nella parte in cui dovendo procedere alla assunzione a tempo indeterminato di n.16 "Assistenti Amministrativi", mentre per otto di questi ha correttamente utilizzato la graduatoria approvata dall'ex AUSL LE/1 con deliberazione D.G. 11.1.99 n. 12 in cui vi sono, tra gli idonei, anche i ricorrenti, per gli altri otto ha, invece, illegittimamente utilizzato la graduatoria di epoca successiva approvata dall'ex Azienda Ospedaliera "Vito Fazzi" con deliberazione D.G. 20.12.05 n. 3072; di ogni altro atto connesso, consequenziale, collegato e/o presupposto-Visto il ricorso con i relativi allegati; Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente; Visto l'atto di costituzione in giudizio di Azienda Sanitaria Locale Lecce;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di V. L. + 1 ; Visto l'atto di costituzione in giudizio di S. S.; Visto l'atto di costituzione in giudizio di G. C.; Visto l'atto di costituzione in giudizio di L. V.; Visto l'atto di costituzione in giudizio di A. V.; Visto l'atto di costituzione in giudizio di A. G.; Visti gli artt. 19 e 21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034; Relatore nella Camera di Consiglio del giorno 03/09/2009 il dott. Enrico d'Arpe e uditi per le parti gli Avvocati Pellegrino Giovanni, in sostituzione di ****.

Vista l'ordinanza cautelare della Sezione n° 607 del 16 Luglio 2009; Considerato che è stata tempestivamente effettuata l'integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i soggetti controinteressati ivi indicati.

Considerato, altresì, che sembra sussistere la giurisdizione dell'adito Giudice Amministrativo, vertendosi in materia di atti macro​organizzativi detta Pubblica Amministrazione (la scelta della graduatoria degli idonei alla quale attingere per le assunzioni a tempo indeterminato).

Ritenuto che, ad una sommaria delibazione propria della fase cautelare del giudizio, appaiono condivisibili le principali censure formulate dai ricorrenti (alcuni dei quali certamente titolari di interesse a ricorrere) avverso la deliberazione impugnata, incentrate sulla violazione vuoi della regola giurisprudenziale preferibile che privilegia tra più graduatorie valide quella più remota, vuoi del principio generale "prior in tempore potior in iure".

P.Q.M.
Accoglie l'istanza di sospensiva.
La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del Tribunale che prowederà a darne comunicazione alle parti.
Così deciso in Lecce nella Camera di Consiglio del giorno 03/09/2009 con l'intervento dei Magistrati:

Enrico d'Arpe, Presidente FF, Estensore

Giuseppe Esposito, Referendario

Paolo Marotta, Referendario

IL PRESIDENTE, ESTENSORE

DEPOSITATA IN SEGRETERIA Il 03/09/2009.

